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LETTERA APERTA AL 
PRESIDENTE BERLUSCONI 

 

I l  COISP ha diretto una lettera aperta al  
Presidente del Consigl io. 
 
Egregio Presidente del Consiglio On.le 
Silvio Berlusconi,  
 
Dopo aver sent i to i l  Ministro La Russa 
paragonare la Pol iz ia al la Fiat ed i  
Carabinieri  al la Ferrari  ed i l  Ministro 
Brunetta dare dei “panzoni passacarte” ai  
pol iz iott i  che stanno negl i  uff ic i :   
 
Visto  che denigrare i l  lavoro dei pol iz iott i  
non paga, ma dimostra anzi tutta 
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l ’arrogante faccia del potere, inteso nel 
peggiore dei modi, da parte di  chi per 
pr imo non sa r inunciare per un secondo 
al la scorta dagl i  Appartenenti  del le Forze 
del l ’Ordine, ma sa  solamente sminuirne 
i l  ruolo, senza nemmeno pentirsene. 
 
Visto i l  comportamento del Suo omologo 
d’ol treoceano, i l  quale si  scusa con la 
Pol izia per aver commentato 
negativamente l ’operato di  un pol iz iotto 
per l ’arresto di 
un presunto 
ladro ed invi ta 
per una birra 
al la Casa 
Bianca l ’agente 
ed i l  professore 
universi tar io 
vi t t ima del 
mal inteso: 
 
Le chiediamo di f issare una data ed un 
luogo per poter usufruire della Sua 
leggendaria ospitalità, in una delle Sue 
residenze e finalmente rendere 
giustizia agli  insulti  che abbiamo 
ricevuto dagli esponenti del Governo. 
 
Attendiamo con f iducia Sue notizie, Le 
anticipiamo che potremo portare con noi 
solo una modesta bott igl ia di  vino, che 
però vorremmo condividere: l ’Amarone. 
 
Se non dovessimo r icevere una risposta 
da parte Sua, attenderemo con f iducia la 
prossima visi ta del Presidente Obama, al  
quale consegneremo tutte le nostre 
domande di trasferimento presso la 
Pol iz ia Federale Americana!!! ! ! ! ! !!          
Su www.coisp. i t .  
 

SULLA SICUREZZA IL GOVERNO E’ IN 
STATO CONFUSIONALE 

 

I l  COISP denuncia un ennesima volta 
l ’estrema confusione in materia di  
sicurezza che regna al l ’ interno del 
Governo Berlusconi.  “Come fa un 
Ministro-  ha dichiarato i l  Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari-  ad 
affermare, r ivolgendosi a un Sindaco 

del la sua stessa maggioranza «Chi vuole 
fa le ronde chi non vuole no?». Che t ipo 
di  indir izzo è questo?  I l  Ministro Maroni 
-ha continuato Maccari- deve ravvedersi 
rendendosi conto che i l  provvedimento è 
tanto sbagl iato quanto pericoloso, sia per 
l 'azione di governo sia per l ' intera 
comunità. Ne usciremo tutt i  indebol i t i  se 
per garant ire la sicurezza del Paese 
saremo costrett i  ad aff idarci  ai  c i t tadini  
caricandoli  per giunta di  responsabi l i tà 
che non competono loro e r ischiando di 
armare, nel senso vero del termine, la 
mano di gente che non troverà di  megl io 
da fare che sfogare i  propri  ist int i  in 
spedizioni punit ive.”  Ma uomini pol i t ic i  
del la stessa maggiornaza come i l  
s indaco di Roma Alemanno sono contrar i  
al le ronde: «Non sono per le ronde, non 
vogl iamo fare ronde, non ci  piacciono».  
E non ci  rafforza nel l ' immagine e nel la 
sostanza l ' idea del ministro La Russa di 
impegnare l 'Eserci to nel le ci t tà.  “La 
sicurezza e la legal i tà –  ha affermato 
Maccari  –  “s i  costruiscono non si 
impongono con azioni di  forza. E per 
costruir la ci  vogl iono menti  predisposte,  
e competenze specif iche. Cari  Ministr i ,  
non sappiamo come la pensate voi, 
anche se oramai lo immaginiamo, ma la 
legal i tà e la sicurezza non si 
improvvisano!”  Su www.coisp. i t .  

AUTO SEQUESTRATE AI MAFIOSI 
IL GOVERNO COSTRINGE LA POLIZIA 

ALLA RESTITUZIONE 
 

Con un comunicato stampa i l  COISP ha 
denunciato quanto sta per avvenire con 
una circolare datata 14 lugl io del 
Ministero del l ’ Interno con cui ”…..al  f ine 
di  contenere le spese di  manutenzione 
del parco veicolare della Pol iz ia di  Stato 
si  dispone la resti tuzione al le competent i  
Autori tà Giudiziarie di  tutte le autovetture 
di  ci l indrata superiore ai  2500 cc…”. Non 
solo vengono el iminate progressivamente 
le r isorse per la Sicurezza, ma si  arr iva a 
rest i tuire le automobi l i  già conf iscate al la 
Mafia, per mancanza di fondi.  Quest i  
mezzi permettevano f ino ad oggi,  agl i  
uff ic i  investigativi  di  tutta I tal ia, di  
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proseguire le indagini ,  dato che la media 
del le poche auto ancora operat ive, 
supera abbondantemente i  180.000 km di 
percorrenza. E dire che i l  pacchetto 
sicurezza approvato pochi giorni pr ima, i l  
6 lugl io al l ’art .2 recita che “ in caso di 
espl ic i ta r ichiesta e previo parere 
favorevole del l 'amministratore giudiziario 
(se nominato),  che l 'autori tà giudiziaria 
aff idi  in custodia giudiziale agl i  organi di  
pol iz ia - che possono usarl i  anche per 
esigenze di pol iz ia giudiziaria - i  beni 
mobi l i  registrat i ,  le imbarcazioni,  i  natant i  
e gl i  aeromobil i  sequestrat i  al le 
organizzazioni criminal i . ” I l  Governo con 
la mano destra da e con quella sinistra 
toglie!!  “Sf idiamo chiunque, che non 
abbia interesse diretto nei beni 
conf iscat i ,  a fornire una sola 
giusti f icazione, anche se solo farsesca, a 
questa vergogna, ha dichiarato i l  
Segretario Generale del COISP Franco 
Maccari .  “Questo è esempli f icativo di 
come i l  Governo tratta le Forze di Pol iz ia 
e nel contempo di come combatte la 
Mafia e di  come contrasta i  del inquenti  
che infestano le ci t tà. Con buona pace 
degl i  imbonitori  che spacciano rondist i  e 
pattugl ie di  mi l i tari  come panacea al la 
criminal i tà, ha concluso Maccari .          
Su www.coisp. i t .  
 

LEGGE 94/09 – DISPOSIZIONI IN 
MATERIA DI SICUREZZA PUBBLICA 

 
E’  entrata in vigore dal l ’8 agosto la legge 
15 lugl io 2009, n. 94, “Disposizioni in 
materia di  sicurezza pubbl ica”,  
pubbl icata sul la Gazzetta Uff ic iale n. 170 
del 24 lugl io scorso (Supplemento 
Ordinario n. 128). Tra le novità più 
important i  la reintroduzione del reato di 
ol traggio a pubbl ico uff ic iale, 
l ' introduzione del reato di  ingresso e 
permanenza clandestina nel Paese; i l  
prolungamento f ino a 180 giorni  dei 
termini  di  t rattenimento nei centr i  di  
identi f icazione ed espulsione; le 
associazioni di  volontari  per i l  presidio 
sul terr i torio (c.d. ronde); resti tuzione più 
rapida al la col lett ivi tà dei beni sottratt i  

al la mafia; la corresponsabi l i tà dei 
dipendenti  pubbl ici  col lusi ;  l 'obbl igo di 
denuncia dei tentativ i  di  estorsione da 
parte del le imprese, pena l 'esclusione 
dal le gare di  appalt i  pubbl ic i ;  i l  regime 
carcerario più duro per i  sottoposti  al  41 
bis; l ' inasprimento del le sanzioni per i  
guidatori  in stato di  ebbrezza, e sotto 
l 'ef fetto di  sostanze stupefacenti  e lo 
stop ai matrimoni di  convenienza.         
I l  provvedimento rende operat ive norme 
giudicate di  part icolare importanza da 
Governo e maggioranza come 
l ' introduzione del reato di  clandestini tà, 
le disposizioni per i l  contrasto del le 
organizzazioni criminal i ,  l ' ist i tuzione 
del le cosiddette ' ' ronde' '  e l 'al lungamento 
a 18 mesi dei termini di  permanenza 
degl i  immigrati  c landest ini  nei Centr i  di 
identi f icazione ed espulsione. - 
IMMIGRAZIONE CLANDESTINA. 
Obiett ivo priori tar io del provvedimento, 
per i l  relatore, è dist inguere i l  fenomeno 
del l ' immigrazione clandestina da quel lo 
del l ' immigrazione regolare e, al l ' interno 
di quel la regolare, di  costi tuire un 
sistema premiale nei confronti  degl i  
stranieri  che vivono e operano nel la 
legal i tà nel nostro Paese e, al  contrario, 
un sistema di r igore nei confronti  di  chi, 
invece, infrange la legge. I l  Ddl afferma - 
hanno r i levato i  relatori  di  maggioranza 
nel dibatt i to parlamentare - ' 'una scelta 
defini t iva in meri to al l ' immigrazione 
clandestina, adeguandosi con ciò al la 
normativa vigente in molt i  Paesi europei, 
e cioè quel la del l ' ist i tuzione del reato di  
immigrazione clandestina, sebbene sotto 
forma di contravvenzione non oblabi le' ' .  -  
CONTRASTO MATRIMONI MISTI DI 
COMODO. Altre norme di part icolare 
r i l ievo sono quel le volte a contrastare i l  
fenomeno dei matrimoni di  comodo, sia 
al  f ine di  ottenere la ci t tadinanza sia al  
f ine di  ottenere i l  permesso di  soggiorno, 
le nuove condizioni ostative per i l  r i lascio 
del visto d' ingresso. L'associazione per 
del inquere per determinat i  reat i  è stata 
integrata con un' ipotesi aggravata in 
caso di  favoreggiamento 
del l ' immigrazione clandest ina. -  
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PERMANENZA NEI CIE. Per i  casi  
espressamente previst i  dal Ddl è stabi l i to 
l 'al lungamento dei periodi di  permanenza 
nei Centr i  di ident i f icazione ed 
espulsione. I l  termine di 180 giorni  è 
previsto da una recente dirett iva 
europea. Di r i l ievo anche l ' introduzione 
di test di  conoscenza del la l ingua i tal iana 
per ottenere i l  r i lascio del permesso di 
soggiorno di  lungo periodo e, soprattutto, 
l ' introduzione del l 'accordo di 
integrazione. -  RONDE. I l  provvedimento 
ha i l  suo punto più discusso nel le 
cosiddette ' ' ronde' '  che verrebbero 
introdotte nel disegno di legge per 
regolamentare, si  afferma, due fenomeni 
già di f fusi qual i  le associazioni dei 
volontari  del la sicurezza e quel lo dei 
cosiddett i  bodyguard del le discoteche. I l  
Ddl contiene, dunque, disposizioni per 
' ' regolamentare' '  entrambi gl i  ist i tut i ,  che, 
al lo stato, r isulterebbero privi  -  come ha 
più volte voluto r i levare i l  responsabi le 
del Viminale - di  qualsiasi control lo dei 
requisi t i  nonostante le cosiddette 
associazioni dei volontari  s iano 
addir i t tura f inanziate da alcune leggi 
regional i  e da alcune amministrazioni 
local i .  -  CONTRASTO ALLA MAFIA. Altro 
punto essenziale del la nuova normativa è 
i l  rafforzamento del la lotta al la 
criminal i tà organizzata svi luppando 
iniziat ive già assunte dal Governo con 
provvedimenti  varati  in questa legislatura 
su due aspett i :  quel lo del l 'aggressione ai 
patr imoni mafiosi e quel lo, più generale, 
di  ordine preventivo. In part icolare 
vengono potenziati  alcuni aspett i  relat iv i  
al  sequestro ed al la confisca dei beni 
provenienti  da reati  di  t ipo mafioso sia 
per depotenziare la capacità economica 
del la criminal i tà, sia per acquisire al  
patr imonio del la col lett ivi tà i  proventi 
del le att ivi tà i l leci te e di  dare a ciò un 
signif icato simbol ico di lotta del lo Stato 
verso queste forme di cr iminal i tà. 
Rispetto al la prevenzione, varie norme 
regolamentano i  poteri  di  accesso dei 
prefett i  sui cant ieri  e al tre disposizioni 
r iguardano lo sciogl imento dei consigl i  
comunal i  per mafia.                                

-  OLTRAGGIO A PUBBLICO UFFICIALE. 
Una new entry, o meglio una vecchia 
new entry, è quella dell 'articolo 341-
bis del codice penale, cioè i l  delitto di 
oltraggio a pubblico ufficiale. Si tratta 
di una fattispecie che è rientrata 
nell 'ambito del penalmente ri levante. 
Queste condotte erano già protette, ma 
con una diversa fattispecie, punibile a 
querela. Si è ripristinata la 
procedibil ità di ufficio, e la reclusione 
è fino a tre anni. E' stata poi introdotta 
una duplice novità nell 'ambito del 
tessuto connettivo della norma, cioè la 
causa di non punibil ità, o meglio di 
estinzione del reato, derivante dal 
risarcimento del danno duplice, sia nei 
confronti dell 'ente, di particolare 
significazione premiale, sia nei 
confronti della persona fisica. -  
SANZIONI PER I WRITERS. La parte 
del l 'art icolato si  occupa di  un fenomeno 
considerato ' 'di  i l legal i tà dif fusa, che 
incide sia sul la vivibi l i tà dei centri  
urbani,  sia sul le condizioni minime di 
cura del terr i torio ' ' .  Viene, infatt i ,  preso 
in considerazione i l  fenomeno dei 
cosiddett i  wri ters o graff i tar i ,  che trovano 
una specif ica sanzione, anche di 
carattere penale, prevedendo la 
necessità che la sospensione 
condizionale sia condizionata al r iprist ino 
del la si tuazione quo ante e, quindi,  al  
venir meno dei danni che sono stat i  
creati  con quel le condotte. -  
ACCATTONAGGIO MINORI. Ribadisce, 
invece, la responsabil i tà del correo 
maggiorenne con i  minorenni e fornisce 
nuovi poteri  ai  sindaci ed ai  prefett i .  Si 
prevede, inoltre, i l  del i t to di  impiego di 
minori  nel l 'accattonaggio. -  
AGGRAVANTI PER RAPINE. I l  Ddl 
introduce nuove circostanze aggravanti  
del del i t to di  rapina soprattutto per quelle 
che avvengono in case, in abitazioni,  in 
vi l le.  In queste si tuazioni la pena si  deve 
r i tenere aggravata ma soprattutto non 
bi lanciabi le, nel senso che non si  potrà 
usufruire di  quel giudizio di  
bi lanciamento che spesso consente di  
el idere le conseguenze part icolarmente 
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incisive di  queste condotte. Altra 
aggravanti  per i l  del i t to di truffa è 
prevista per i l  sequestro di  persona ai 
danni di  un minore. Viene modif icata, con 
aggravanti ,  anche la discipl ina del porto 
i l legale di  armi.  - SEQUESTRO 
PREVENTIVO. I l  Ddl contiene norme sul 
sequestro preventivo, mentre si 
discipl ina la possibi l i tà che vi  sia 
un'esclusione del la partecipazione a gare 
di  appalto, forni ture e servizi ,  
aff idamento, concessioni e sub-appalto 
per quei soggett i  resisi  imputat i  (cioè con 
almeno una r ichiesta di  r invio a giudizio) 
di  reati  di  turbamento del l 'att ivi tà di  
indagine afferente ad estorsioni o, 
comunque, a reat i  che coartano ai  f ini  di 
ingiusto profi t to la volontà del 
committente. -  SICUREZZA STRADALE. 
Viene raddoppiata la sospensione del la 
patente di guida se si  guida in stato di 
ebbrezza o sotto l 'ef fetto di  stupefacenti  
i l  veicolo di  una terza persona. In caso di 
circolazione con documenti  assicurativi  
falsi  o contraffatt i  i l  veicolo sarà 
confiscato, a mezzo fermo verrà sospesa 
la patente per un anno. Vengono 
aumentate da un terzo al la metà le 
sanzioni per le violazioni commesse nel la 
fascia oraria dal le 22.00 al le 7.00. Anche 
chi guida un motorino subirà i l  r i t i ro, la 
sospensione o la revoca del cosiddetto 
patentino, negl i  stessi casi previst i  per la 
patente di  guida. Anche i  c icl ist i  
dovranno fare attenzione, perchè, se in 
possesso di patente, subiranno la 
decurtazione di punti  per le violazioni 
commesse. Su www.coisp. i t .  

PREVENZIONE INCIDENTI 
STRADALE CON SCARSE RISORSE 

 

La scorsa sett imana sono entrate in 
vigore le nuove norme del codice del la 
strada, ma attuare una seria pol i t ica di  
prevenzione è veramente impossibi le con 
gl i  attual i  scarsi  mezzi economici  e gl i  
inesistent i  invest imenti .  L 'aumento degl i  
incidenti  stradal i  causati  da automobil ist i  
che hanno superato i  l imit i  alcol ic i  o 
hanno fatto uso di  sostanze stupefacenti ,  
che è stata al l ’or igine del l 'approvazione 

del le nuove norme, chiama in causa 
direttamente i l  s istema di control lo sul le 
strade e autostrade i tal iane ovvero la 
Pol izia Stradale, organo 
ist i tuzionalmente preposto a tale att ivi tà. 
Purtroppo le r isorse economiche sempre 
più r idotte, come ha denunciato anche 
recentemente i l  Capo del la Pol izia 
Antonio Manganel l i ,  ed i l  forte r i tardo con 
i l  quale nel nostro paese si  interviene 
normativamente sul tema del la 
prevenzione, hanno svuotato i l  ruolo 
del la Pol izia stradale, nata per 
control lare le nostre strade. Negl i  anni 
sessanta, a fronte di  un parco macchine 
che non arrivava a 10 mil ioni,  c 'erano 
8.500 pol iziott i  che fra l 'al tro facevano 
turni di  8 ore e quando ancora si  
lavorava dal le cinquanta al le sessanta 
ore sett imanal i .  Nel 2009 i  pol iz iott i  sono 
appena 11.500 (con una età media di  38 
anni) a fronte di  una pianta organica che 
ne prevede 13.500 e infer iori  di  numero 
al 2001 quando i  pol iz iott i  erano 12.600. 
Oggi con un parco macchine di 45 mil ioni 
di  vetture le pattugl ie sono in tutto 1.400 
- nel l 'arco di quattro turni -  e devono 
control lare l ' intera rete autostradale e le 
strade statal i .  Prat icamente una pattugl ia 
ogni 80 chi lometr i ,  contro i  30 chi lometr i  
che sarebbero uno standard suff iciente. 
Per questo se ne vedono sempre di  meno 
sul le strade, anche su quel le 
caratterizzate da grandissimo traff ico. Su 
www.coisp. i t .  
 

DATI CRIMINALITA’ 
 

La scorsa sett imana i l  quot idiano “Sole 
24 ore” ha r iportato la graduatoria dei 
del i t t i  total i  in rapporto al numero di 
abitanti  nel le varie ci t tà i tal iane, anno 
2008, con un confronto r ispetto al  2007: 
elaborazioni real izzate su dati  fornit i  dal 
Ministero del l ’ Interno. I  dati  sono 
consultabi l i  su www.coisp. i t  .  
 

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE  
PER “RONDE” 

 

MINISTERO DELL'INTERNO - DECRETO 
8 agosto 2009 - Determinazione degli  
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ambit i  operativi  del le associazioni di  
osservatori  volontari ,  requisit i  per 
l ' iscriz ione nel l 'e lenco prefett iz io e 
modal i tà di  tenuta dei relat iv i  elenchi,  di  
cui ai  commi da 40 a 44 del l 'art icolo 3 
del la legge 15 lugl io 2009, n. 94. 
(09A09801) (GU n. 183 del 8-8-2009 )  
 
Vista la legge 1° apr i le 1981, n.  121; 
Visto l 'ar t .  54 del  testo unico del le leggi  
sul l 'ord inamento degl i  ent i  local i ,  d i  cui  a l  
decreto legislat ivo 18 agosto 2000,    n.  267,  
come modif icato dal l 'ar t .  6 del  decreto- legge 
23 maggio 2008, n.  92, convert i to,  con 
modi f icazioni ,  dal la legge 24 lugl io 2008, n.  
125; 
Visto i l  decreto del  Ministro del l ' in terno del  5 
agosto 2008, d i  at tuazione del l 'ar t .  6 del 
c i tato decreto- legge n.  92 del  2008, con i l  
quale è stato def in i to,  t ra l 'a l tro,  l 'ambito 
del la s icurezza urbana e sono stat i  
indiv iduat i  i  correlat i  poter i  di  prevenzione e 
contrasto r imessi  a tal  f ine ai  s indaci ;  
Visto l 'ar t .  3 del la legge 15 lugl io 2009, n.  
94,  pubbl icata nel la Gazzetta Uff ic ia le n.  
128 del 24 lugl io 2009, recante 
«Disposiz ioni  in mater ia d i  s icurezza 
pubbl ica», e,  in part icolare,  i  commi da 40 a 
44, che prevedono i l  possibi le 
coinvolgimento di  associazioni  t ra c i t tadin i  
per  la segnalazione agl i  organi competent i  d i  
event i  che possono  arrecare danno al la 
s icurezza urbana ovvero s i tuazioni  di  
d isagio sociale;  
Ri levato che i l  predetto ar t .  3 del la legge 15 
lugl io 2009, n. 94, a l  comma 43, r imette ad 
un decreto del  Ministro del l ' in terno,  da 
adottars i  entro sessanta  giorni  dal l 'entrata 
in v igore del la legge, la determinazione 
degl i  ambit i  operat iv i  del le d isposiz ioni  d i  
cui  a i  commi da 40 a 44 del lo stesso 
art icolo,  nonchè dei requis i t i  per l ' iscr iz ione 
nel l 'apposito elenco ist i tu i to presso la 
Prefet tura -  Uff ic io terr i tor iale del  Governo e 
la d isc ip l ina del le modal i tà d i  tenuta 
del l 'e lenco medesimo; 
Senti ta la Conferenza Stato-c i t tà e 
autonomie local i ,  d i  cui  a l  decreto legis lat ivo 
28 agosto 1997, n.  281; 
 
                              Decreta:  
 
                               Art .  1.  
 
Requisi t i  per l ' iscr iz ione e tenuta del l 'e lenco 
del le associazioni  d i  osservator i  volontar i  

1 In c iascuna Prefet tura – Uff ic io terr i tor ia le 
del  Governo è is t i tu i to l 'e lenco provincia le 
del le associazioni  di  c i t tadini  d i  cui  a l l 'ar t .  3,  
comma 41 del la legge 15 lugl io 2009, n.  94,  
per la segnalazione al le pol iz ie local i ,  
ovvero al le Forze di  pol iz ia del lo Stato,  d i  
event i  che possono arrecare danno al la 
s icurezza urbana ovvero s i tuazioni  di  
d isagio sociale.  
2.  Ai  f in i  del l ' iscr iz ione nel l 'e lenco di  cui  al  
precedente comma, le associazioni  iv i  
r ichiamate, o l tre a quanto previsto dai  
commi 40, 41 e 42 del l 'ar t .  3 del la legge 15 
lugl io 2009, n.  94, e dal la v igente normat iva 
sul  dir i t to d i  associazione, devono avere t ra 
gl i  scopi social i ,   r isul tant i  dal l 'at to 
cost i tut ivo e/o dal lo statuto, quel lo d i  
prestare at t iv i tà di  volontar iato con f inal i tà 
d i  sol idar ietà socia le nel l 'ambito del la 
s icurezza urbana, come indiv iduata dal  
decreto del Ministro del l ' in terno del  5 agosto 
2008, r ichiamato in premessa, ovvero del  
d isagio socia le,  o comunque r iconducibi l i  
a l le stesse. Inol tre, a i  f in i  del la predetta 
iscr iz ione le stesse associazioni  devono: 
   a)  svolgere la propria at t iv i tà 
gratui tamente e senza f in i  di  lucro, anche 
indiret to;  
   b)  non essere espressione di  par t i t i  o 
movimenti  pol i t ic i ,  nè di  organizzazioni  
s indacal i  nè essere ad alcun t i to lo 
r iconducibi l i  a quest i ;  
   c)  non essere ad alcun t i to lo col legate a 
t i foser ie organizzate; 
   d)  non essere r iconducibi l i  a moviment i ,  
associazioni  o gruppi organizzat i ,  d i  cui  a l  
decreto- legge       26 apr i le 1993, n. 122, 
convert i to dal la legge 25 giugno 1993, n. 
205; 
   e)  non essere comunque dest inatar ie 
anche indiret tamente,  d i  r isorse economiche, 
ovvero di  al t r i  f inanziament i  a quals ias i  t i to lo 
provenient i  da soggett i  d i  cui  a l le let tere b) ,  
c)  e d) ;  
    f )  indiv iduare gl i  associat i  dest inat i  a 
svolgere at t iv i tà di  segnalazione di  cui  al   
comma 1, qual i  osservator i  volontar i ,  ed 
at testare che gl i  s tessi  s iano in possesso 
dei  requis i t i  previst i  dal l 'ar t .  5.  
3.  La domanda di  iscr iz ione, sottoscr i t ta dal  
legale rappresentante, corredata da copia 
autent ica del lo statuto e/o del l 'a t to 
cost i tut ivo, del la completa indicazione degl i  
associat i ,  d i  coloro che fanno parte degl i  
organi rappresentat iv i ,  nonchè del la 
documentazione comprovante i l  possesso 
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dei requis i t i  d i  cui  a l l 'ar t .  5 e d i  quel la 
integrat iva eventualmente r ichiesta,  è 
indir izzata al  Prefet to del la provincia dove 
l 'associazione intende operare ed ha una 
sede. 
4.  L ' iscr iz ione è effet tuata dal  Prefet to, 
sent i to i l  Comitato provincia le per l 'ordine e 
la s icurezza pubbl ica,  previa ver i f ica dei  
requis i t i  d i  cui  al  comma 2 nonchè del  
possesso da parte degl i  associat i  e degl i  
appartenent i  agl i  organi rappresentat iv i  dei  
requis i t i  d i  cui  a l l 'ar t .  5,  comma 1,  ad 
eccezione di  quel l i  d i  cui  a l la let tera b).  
Resta fermo quanto previsto per gl i  
osservator i  volontar i .  
 

TREVISO – RIPRISTINARE 
FUNZIONALITA’ DELLA POLIZIA 

 

Con una nota al  Dipart imento del la P.S.,  
i l  COISP ha chiesto con forza un 
immediato intervento per r ipr ist inare la 
corretta gest ione e funzional i tà del la 
Pol izia di  Stato nel la Questura di 
Treviso, gravemente lese da recenti  
decisioni del Questore. Tra queste 
decisoni si  rammentano la concessione 
del permesso a quattro ci t tadini  stranieri ,  
denunciati  e condannati  per resistenza ai 
danni di col leghi del le Volanti ,  di  
accedere agl i  archivi  r iservati  del l ’Uff icio 
Stranier i  e lavorare a contatto con i  
nostr i  col leghi;  ovvero quel la di  accettare 
in dono dal la di t ta Pinarel lo di  Treviso tre 
biciclette, con sponsorizzazione in bel la 
mostra del la di t ta stessa, al  f ine di  farle 
ut i l izzare ai Pol iz iott i  di  Quart iere. La 
dichiarazione del Questore: “Le biciclette 
rappresentano i l  compimento di  un mio 
sogno dal pr imo giorno che ero arr ivato a 
Treviso”,  spiega forse anche i l  motivo per 
cui,  in assenza del Pol iz iotto di  
Quart iere, sia stato imposto ad uno dei 
due sol i  equipaggi di  Volante del la ci t tà, 
di  scendere dal l ’auto e di  effettuare 
servizio a bordo del le bici !  Per non 
parlare dei trasfer imenti  interni  alquanto 
“chiaccherat i”  e signif icat ivi  di  quanto 
quel la Questura sia ispirata a principi  
diversi  da quel l i  del la trasparenza e del 
r ispetto del personale, quasi “piegata” a 
logiche ………..i l logiche!!!   
Su www.coisp. i t .  

CATANZARO – IL COISP NON 
ACCETTA INTIMIDAZIONI 

 

I l  COISP ha st igmatizzato i l  
comportamento int imidatorio e 
chiaramente antisindacale tenuto dal 
Questore di  Catanzaro nei confront i  di 
propri  sindacal ist i ,  in diverse e dif ferent i 
occasioni. Minacciare di  trasfer imento, 
nel corso di  una r iunione di veri f ica 
tr imestrale, un sindacal ista per avere 
tutelato i  dir i t t i  dei col leghi ovvero 
reagire in maniera infastidi ta per una 
legitt ima richiesta da parte di un col lega, 
anch’esso sindacal ista del COISP, che 
chiedeva chiar imenti  per la mancata 
appl icazione di  misure di  sicurezza nei 
confronti  di  un pregiudicato da cui era 
stato tempo addietro aggredito e feri to 
durante un intervento al  di  fuori  del 
servizio, nel tentativo di  sventare un 
furto in un centro commerciale, tutt i  
questi  sono chiari  comportamenti  non 
solo anacronist icamente ant isindacal i  ma 
altresì vessatori  verso chi tutela 
solamente gl i  interessi del personale e 
del la Pol iz ia. Ringraziamo i l  Siulp per la 
precisa e chiara sol idarietà espressa ai 
sindacal ist i  del Coisp. Su www.coisp. i t .  
 

EFFETTI PENSIONISTICI CODA 
CONTRATTUALE  

 

I l  Dipart imento del la P.S. ha emanato 
una nuova circolare che r ibadisce gl i  
effett i  del la coda contrattuale ai  f ini  dei 
trattamenti  previdenzial i  ordinari  e 
pr ivi legiat i  e sul le indennità di  
buonuscita. In part icolare, è evidenziato 
che dovranno essere r iv iste le posizioni 
pensionist iche del personale cessato dal  
servizio nel periodo di vigenza 
contrattuale. Su www.coisp. i t .  
 

ENTRATA IN VIGORE NUOVO ANQ  
 

I l  Dipart imento del la P.S.ha emanato una 
circolare in cui si  precisa che l ’Accordo 
Nazionale Quadro siglato lo scorso 31 
lugl io entrerà in vigore dopo 60 giorni  a 
part i re dal la sottoscrizione stessa. Su 
www.coisp. i t .  
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CONCORSI PRIMO DIRIGENTE  
MODIFICA 

 

I l  Dipart imento del la P.S. ha inviato al  
COISP per i l  necessario parere, uno 
schema di decreto del Ministro 
del l ' Interno relat ivo al la discipl ina dei 
concorsi  per l 'accesso al la qual i f ica di  
Primo Dir igente del la Pol izia di  Stato. Su 
www.coisp. i t .  

CONCORSO VICE REVISORI TECNICI 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha inviato al  
COISP una nota n cui si  confermano le 
determinazioni raggiunte a seguito 
del l ' incontro del 23 lugl io relat ivo al le 
problematiche connesse con la nuova 
graduatoria del concorso interno a 1.122 
post i  da Vice Revisori  Tecnici ,  indetto 
nel 2000. Su www.coisp. i t .  
 

CORSI VICE REVISORI  
ED OPERATORI TECNICI 

 

I l  Dipart imento del la P.S. ha comunicato 
l ’avvio, presso l ' Ist i tuto per Ispettor i  di  
Nettuno, dei seguenti  corsi :  
3° corso bis per Vice Revisore Tecnico 
( inizio 23 settembre 2009); 
7° corso Operatori  Tecnici  ( inizio 29 
settembre 2009); 
7° corso per Vice Revisore Tecnico 
( inizio 22 settembre 2009). 
Su www.coisp. i t .  
 

RETTE ASILI NIDO 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha emanato la 
circolare relat iva al  capitolo 2584, art.5, 
per i l  r imborso rette asi l i  nido - anno 
solare 2009 (1 gennaio-31 dicembre).   
Su www.coisp. i t .  

L’AQUILA - SOSPENSIONE 
PAGAMENTO IRPEF 

 

I l  COISP, avendo appreso da notizie 
giornal ist iche, che i l  Consigl io di  Stato 
ha stabi l i to che tutt i  i  Comuni del la 
provincia del l 'Aqui la hanno dir i t to 
al l 'esenzione dal pagamento dei 
contribut i  f iscal i ,  compreso i l  versamento 
del l ' I rpef, come tutt i  i  Comuni che 

r ientrano nel cosiddetto «cratere» dei 
paesi colpi t i  dal terremoto del 6 apri le, 
ha chiesto al  Dipart imento del la P.S. un 
intervento che chiarisca immediatamente 
con circolare indir izzata agl i  Ent i 
competenti ,  qual i  saranno le 
conseguenze per i l  personale del la 
Pol iz ia di  Stato interessato. Ciò al  f ine di 
evi tare che siano frapposte, come 
accade sovente, interpretazioni personali  
di  qualche burocrate, ad una corretta 
interpretazione del le norme e che si  
possano creare quindi danni economici al  
personale amministrato. Su www.coisp.i t .  
 

MISSIONI ATLETI FIAMME ORO  
 

I l  COISP ha chiesto al  Dipart imento del la 
P.S. di  effettuare i l  pagamento del le 
missioni arretrate compiute lo scorso 
inverno dagl i  at let i  del le Fiamme Oro. 
Nel la stessa nota i l  COISP ha r ichiesto 
un adeguamento dei fondi missione per 
la prossima stagione invernale. I l  COISP 
condivide le bel le parole del Capo della 
Pol izia e del Ministro del l ’ Interno: ”Le 
Fiamme Oro sono messaggeri  di  
Giust izia e Legal i tà”.  Ma si deve evitare 
che gl i  at let i  provino l ’ ingenerosa 
sensazione di  essere dimenticati  
dal l ’Amministrazione e di  non essere 
messi in grado di  di f fondere quei valor i .  
Su www.coisp. i t .  
 

PENSIERI IN DISEGNI   O  

                    DISEGNI IN PENSIERI? 

 


